
• I E stala recentemente rag
giunta tra Cgll Cui e UH un intesa 
riguardante la costituzione nei 
luoghi di lavoro di rappresentan
ze unitarie elette dai lavoratori, 
che * stata dai pio giudicala • e a 
parer nostro giustamente • come 
una novità importante e molto 
positiva per le sorti della demo
crazia sindacale, ed anche della 
democrazia senza aggettivi Non 
sono mancate, però, valutazioni 
critiche, cui non può esser disc» 
nosclulo un ceno fondamento, e 
perplessità anche più compren
sibili con riguardo all'Incidenza ' 
di questa intesa sui progetti di or
ganica disciplina legislativa della 
complessa tematica della rap
presentanza e della rappresenta-
Ovili sindacale Riteniamo, dun
que, opportuno tentare una ri
flessione complessiva che potrà 

..essere articolata, per comodità, 
kl tre parli I ) contenuto ed 
aspetti positivi dell'Intesa 2) 
suoi dHettl e insufficienze 3) sua 
traducibilità in disciplina legisla
tiva. 

< " \ D contenuto essenzia-
I I le dell'intesa, può. sia 

J pur con una certa ap
prossimazione esser sintetizzato 
netto slogan •Commissione inter
na più poteri negoziali' quella 
che viene configurala come solu
zione al problema della rappre-
senlativtta ed unita di azione sin
dacale, e, inlatti una Rappresen
tanza sindacale unitaria (-Rsu-), 

1 un organo rappresentativo unico 
(un •parlamentino» per cosi di
re) 'letto da nini I lavoratori del-

•> l'Impresa sulla base di liste pre-
' sentale dal singoli sindacati, con

federali o autonomi, al quale e ri-
- conosctuio anche il potere di sii-
', pular* contratti cotietlM azien

dali questa « la principale 
•', differenza con. la vecchie Com-
i mistioni inteme, cui tale potere 
) non era attribuito È chiaro che si 
, dovr-V dunque, ragionare in ter

mini di stài, di maggioranze e 
minoranze interne, con la mag-

'f gioranza che esprimerà la voton-
l là dell'intera .Rsu.. Agente Unico 

Negoziale, perche, evidentemen-
'. te. i sindacati che presentano la 
f, loro Usta per la elezione della 
"•Rsu». non possono pretendere 
i di mantenere operativa una toro 
' spedita Rsa costituita ai sensi 

dell'art. IStdeHoSlaiuto. 

£ Importante comprendere la 
differenza che Intercorre Ira le 

• «Rsu. delineate da questa inlesa 
« • 1 cosiddetti >Cars>, altro tipo di 

organismo unitario di rappresen
tanza, sul quale si e trascinala 

' per molto tempo tra le confede-
rHonl sindacali una trattativa 
che si e poi risolta, appunto, con 

• f abbandono dell'ipotesi «Cara» e 
adozione di quella «Rsu. 

L'idea alla base del •Cars» era 
quella di un organismo mulo. In 

LEGGI E CONTRATTI 
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Rappresentanze unitarie: 
contenuti e prospettive 

i. 

pane associativo e cioè di nomi
na ed in parte elettivo (meli dei 
membri nominali dai sindacati e 
mela eletti dai lavoratori), con 
possibilità per sindacati diversi 
da quelli confederali di avere 
rappresentanti solo nella parte 
elettiva dei •Cors- Quanto alla 
parie di nomina, essa era com
posta in modo rigorosamente 
paritario tra le tre conlederazlo-
ni 

La distribuzione 
dei «seggi» 

U> schema della -Rsu- e pro-
rondamentediverso tutti!•seggi» 
sono elettivi, anche se per un ter
zo di quelli a loro complessiva
mente spettanti secondo I risulta
ti elettorali Cgll. Cui e UH si ob
bligano ad una redistribuzione 
paritaria al toro intemo £ un pat
to tra toro, in altre parole, che 
non tocca la posizione di altre 
organizzazioni sindacali non 
confederali, le quali, se vorranno 
partecipare ali elezione della 
•Rsu», otterranno un numero di 
seggi, sul totale, esattamente 
proporzionale al voli ricevuti 

Alle altre organizzazioni auto
nome. t'Intesa (che nei toro con
fronti si pone come una sorta di 
•ottona.) pone, pero, una condi
zione che la toro lista sia sotto
scritta, per presentazione, da al
meno il S» dei lavoratori, e que
sta limitartene ci sembra • come 
meglio diremo pio sotto • tanto 
Inutile quanto dannosa per le po
lemiche che sicuramente ne na
sceranno Quanto ane procedure 
decisionali In ordine alla concai-
sione degli accordi e prevista nel-

P I R R Q I O V A N N I A L L E V A 

l'intesa la possibilità di stabi ire, 
in sede di contrattazioni di cate
goria applicativa, maggioranze 
qualificale 

Si possono, a questo punto, 
segnalare i principali elementi 
positivi dell intesa fondamentale 
è che. pertanto la rappresentati
vità dei sindacali non sarà pio 
•presunta» ma misurata Impor
tanti sono poi gli sforzi di scori- ' 
giurare da un lato, accordi sepa
rati e dunque, rotture tra le tre 
confederazioni e, doli altro, di 
acquisire al progetto di rappre
sentanza unitaria elettiva anche 
altri soggetti sindacali, sindacati 
autonomi e coalizioni sponta
nee 

Anche la scella del tipo di or
ganismo rappresentativo ra I 
suoi pregi, perché e semplice, 
consueta quasi familiare arche 
per I soggetti polillcamenle me
no avveduti si tratta di elegicre 
una commissione, un piccolo 
parlamento, e questo messaggio 
di democrazia rappresentativa è 
per tulli perfettamente Intellillbt-
le Vedremo pero tra poco an
che I difetti della soluzione 

A \ Tra I diletti dell Intesa 
^ I va segnalata, a parer 

J nostro, intanto [a sua 
non perfetta •inclusrvtta» rispetto 
ad altri soggetti sindacali Sono 
stati fatti, bensì progressi enormi 
rispetto all'ipotesi dei -Cars. ma 
se si vuole che la *Rsu» non sia un 
latto solo di Cgil-Cisl-Uil. ma che 
in essa confluiscano tutte le real
tà sindacali, occorre, proprio per 
un problema di principio, una 
perfetta parità di condizioni, tal-
che se un cerio numero di pre
sentatori delle liste deve esistere, 
per evitarne l'eccessiva prolifera
zione esso deve esser uguale per 
tutti 1 sindacati, confederali a au
tonomi 

Il secondo problema e pio gra
ve e riguarda proprio la s'ella del 
•parlamentino» ossia della <Rsu» 
come agente negoziale unico II 
rischio In breve * quello di una 
unita -coatta, di azione sindaca
le destinata a fare i conti con il 
desiderio di autonomia contrai-
male di ogni sindacalo, poco di
sposto a restare eventualmente 
In situazione di dissenso minori
tario, e. dunque, ben deciso a 
prendere misure di tutela delle 
minoranze, quali maggioranze 
qualificate nella decisione se-
nonché ciò significa, per conver
so, un sostanziale diritto di veto 
della minoranza, • quindi peri
colo di paralisi dell'organismo 
In caso di dissenso Ira i rappre
sentanti, espressione di diversi 
sindacati, la «Rsu» potrebbe ri
schiare di diventare II classico 
<ampo di Agramente» laceralo 
e paralizzalo da discordie, per le 
quali non è previsto, inoltre, il na
turale -sfogo verso II basso», cioè 
verso I lavoratori non sono essi 
ad essere chiamati a dirimere il 
dissenso, bensì istanze superiori 
dei sindacati presentatori di liste 

L'unicità della 
rappresentanza 

£ questa I ulteriore Insufficien
za, a nostro avviso, dell'intesa 
una previsione troppo limitata di 
ricorso olla democrazia diretta, 
referendaria quasi integralmen
te assorbita ed eclissala dalla de-
rrvocrazi&rappresentattva. 

VI è comunque II fondato dub
bio che, ancorché si correggesse 
la previstone sul numero di pre
sentatori delle liste, l'intesa rie

sca ad essere davvero inclusiva 
vi è, In altn termini il pencolo 
che 1 sindacati autonomi si sen
tano ugualmente minacciati di 
•inglobamento» rifiutino di con
correre alla costruzione elettora
le della >Rsu- e pretendano co
me possono lare sicuramente 
liriche esisterà I attuale art 19 
dello Statuto, di nominare la toro 
specifica Rsa cosi Irustrando lo 
scopo politico dell intesa (unici-
la della rappresentanza). E Inne
gabile d altra parte che, in essa 
una qualche contraddizione po
lìtica esiste, perché la 'Rsu» nella 
sua attivila negoziale deve coor
dinarsi, secondo I Intesa con le 
confederazioni eppure può es
ser costituita anche da rappre
sentanti di sindacati autonomi 

Q " \ I problemi eie diflicol-
QM I ta (per fortuna non In-

• superabili) divengono 
pio chiari se si pensa alla possibi
lità di una trasfusione dell'Intesa 
in legge £ evidente che non si 
potrebbe, comunque, trattare di 
una pura e semplice recezione 
intanto perché per la legge lutti I 
suol destinatari sono uguali 
(mentre, come visto nell'Intesa, 
I sindacati confederali restano 
un pò pio uguali degli altn). ma 
soprattutto perché, a nostro avvi
so una legge non potrebbe, sen
za violare II principio di libertà 
sindacale postulamene un qual
siasi sindacalo non possa orga
nizzarsi ed agire nell azienda se 
non per il tramile di una -Rsu> 
elettiva La rinunzia alla propria 

, rappresentanza sindacale, in fa
vor» di una rappresentanza uni
ca non può. a parer nostro, che 
essere volontaria 

Si tratta, allora, di comprende
re che dal punto di vista legislati-
vo-lstttuztonale (ma cosi • ci 
sembra • dovrebbe essere anche 
da quello politico) la costituzio
ne di un agente negoziale unico 
può essere un punto di arrivo e 
non un punto di partenza. Ciò 
Che la legge può fare, a nostro 
modo di vedere, è di superare 
l'attuale lesto dell'art 19 dello 
Statuto, e con esso la maggior 
rappresentatività presunta, pro
muovere la formazione delle sin
gole Rsa su base elettiva, appre
stare strumenti giuridici - tra cui 
una disciplina del •referendum» -
per la verifica dei mandati nego
ziali, ed incentioart la costituzio
ne, per consenso dei sindacati 
tutti a ciò Interessati, di organi
smi rappresentativi unitari 

In questo senso, dunque, la re-

< cento Intesa e I progetti di legge 
presentati In parlamento non so
no-affatto In contraddizione, ma 
anzi si Integrano basta, nella co
struzione del sistema, attribuire 
ad ogni fonte legislativa e con
trattuale il ruolo esatto e possibi
le 

Pensioni ,}, 
d'annata: 
i tempi; degli 
aumenti e 
degli arretrati.. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Maria Guidoni 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiaci 

Sulla rivalutazione delle cosid
dette 'pensioni d annata- ci so
no pervenute alcune lettere con 
le quali i lettori chiedono-delu-
adozioni relative a singoli e a 
questioni generali Per oggi, ri
spondiamo a tre lettere Alle al
tre diamo appuntamento ai 
prossimi lunedì 

Siamo un gruppo di lavora
tori di Livorno, andati in pen
sione dal 1° dicembre 1980 
Dopo l'approvazione definitiva 
della legge sulle pensioni d'an
nata, vorremmo sapere quan
do avremo I compensi, e a 
quanto ammonterebbe l'im
porto di aumento sulle nostre 
pensioni. 

Vorrei sapere (con una certa 
approssimazione) se e quanto 
mi compete agli effetti degli 
aumenti delle pensioni d'an
nata La mia andata in pensio
ne risaie al 16 novembre 1967, 
con 26 anni e sei mesi di servi
zio presso le Poste di Pavia 

. . Luigi Bordln 
Pavia 

Nella prima lettera non ti 
specifica di ehttipo dì pensione 
si tratti, delllnps o di altro Fon
do pubblico (Stato. Cpdet, En-
pan. Fondi spedali) 

Possiamo rispóndere che 
Vlnps pagherà gii aumenti e glt 
arretrati nel mesi di aprile e di 
maggio 1991 Sappiamo che le 
organizzazioni sindacali si in
contreranno con la Direzione 
generale del ministero del Teso
ro per discutere le modalità e i 
tempi di applicazione della leg
ge nel settore del pubblico im-

Per sapere quanto spetta di 
aumento, consigliamo di rivol
gersi allo Spi-Cgil o alllnca-Cgil 
che sono giù in possesso di un 
programma elettronico per il 
calcolo delle somme che I Inps 
erogherà per gli arretrali dal 
gennaio 1990 all'aprile 1991 
che verranno corrisposti, nel 
mesi di aprile e di maggio pros
simi, inoltre gli aumenti spet
tanti alle singole scadenze che 
la legge prevede nella misura 
del 20% a gennaio 1990. del 
37% a gennaio 1991, del 40% a 
gennaio 1992. del 65% a gen
naio 1993 e del 100% nel gen
naio 1994 

PerlaCpdei. la Cassa sanita
ri e l'Enpah tale programma sa
rà pronto dal 1° aprile 1991 
Per lo Stato dal 1° maggio 
1991 

Che cosa dice 
la Convenzione 
tra l'Italia e la 
Svizzera sui 
trasferimenti 

Nella rubrica dell'I 1 marzo 
scorso, il signor Capitani di 
Grosseto domandava, in modo 
non chiarissimo purtroppo, il 
motivo per cui i contributi elve
tici accreditati presso l'Inps 
della sua città a seguito di tra
sferimento non fossero stati ri
congiunti come suo desiderio, 
a quelli dell Ente ferrovie dello 
Stato Nella risposta sembrate 
riferirvi a un caso di totalizza
zione della contribuzione elve
tica e italiana e non come pa
re essere quello del lettore, al 
trasferimento vero e proprio di 
contribuii dall assicurazione 
svizzera alt'lnps 

Infatti, la vigente Convenzio
ne tra i due paesi prevede la 
totalizzazione dei periodi di 
assicurazione ed equivalenti 
per l'apertura del diritto alle 
prestazioni per la invalidila, la 
vecchiaia o l'anzianità e i su
perstiti dcH'Inps pur mante
nendo intatto il diritto a presta
zioni nei confronti dell Assicu
razione elvetica che corrispon
derà un pro-rata di pensione al 
compimento dell età pensio
nabile secondo la legislazione 
di quel paese se il decesso del 
lavoratore o il sopravvenire di 
cause invalidanti non daranno 
luogo ad altre prestazioni (art 
9 comma 1 - Convenzione L. 
1781/63) 

Con il trasferimento della 
contribuzione invece il lavora
tore, come pure ogni suo su
perstite, non pud più far valere 
alcun diritto nei confronti del-
l'Assicurazione svizzera. In 
modo assoluto, anche se do
vesse versare contributi suc
cessivamente a questa opera
zione (art I comma 1 e 2 • I 
Accordo aggiuntivo L 
283/73) . Il trasferimento può 
essere chiesto dai cittadini ita
liani al venficaru dell'evento 
assicuralo in caso di vecchiaia 
o assimilato (quindi anche in 
caso di domanda di pensione 
di anzianità o di prepensiona
mento contrariamente a quan
to affermato dall'Impiegato 
dell'Ino*), o in qualsiasi mo

mento successivo che non ab
biano ancora beneficiato di al 
cuna prestazione dell assicu
razione svizzera e a condizio
ne che abbiano lascialo delini-
tivamente il temtono elvetico 
(art 11 Accordo aggiuntivo ci
tato e artt 8 e 10 11 Accordo ag
giuntivo!-. 668/81) 

A trasferimento avvenuto, i 
contribuii sono considerati 
dall Inps come accreditali a 
tutti gli effetti, al fine di lar con
seguire agli interessati I vantag
gi spettanti in base alla legisla
zione italiana sia per quanto ri
guarda l'apertura del diritto 
che la determinazione dell an
zianità (Gre n 324 Ce Npi 
4 10 78) . Se dall'operazione 
nessun concreto beneficio do
vesse derivare al lavoratore i 
contributi dovranno essergli 
rimborsati 

Con il trasferimento dell'as
sicurazione straniera ali Inps. 
previsto unicamente dalle con
venzioni bilaterali stipulate 
dall Italia, oltre che con la Sviz
zera, con il Liechtenstein, i 
contributi sono accreditati co
me il resto della contribuzione 
da lavoro svolto in Italia e per
ciò ncongiunaibrii secondo il 
disposto denari. 2 della L 
29/79 come del resto è stato 
ammesso dal ministero della 
Pubblica Istruzione per analo
ghi casi riguardanti suoi dipen
denti nella circolare n 103 del 
12 04 90 L'Inps. se il trasferi
mento è effettivamente avve
nuto il giorno 20 novembre 
1990 non può quindi rifiutare 
la ricongiunzione sulla base 
degli argomenti evocati dal si
gnor Capitani e I Ente Fs deve 
procedere nei confronti dei 
contnbuti trasferiti come per il 
resto della contribuzione esi
stente presso l'Ago Da come 
la domanda è formulata non si 
capisce però se la rtcongiun
zione ha già avuto luogo pnma 
della data citata di trastenmen-
lo dalla Cassa svizzera di com
pensazione ali Inps 

Se cosi dovesse essere, l'art 
4 della L 29/79, non quindi la 
Convenzione italo-elvetica, 
impedirebbe una seconda rt
congiunzione salvo che il si
gnor Capitani sta effettivamen
te in procinto di pensionarsi 
presso I F-n'e Fs (art. 4 L. 29/79 
comma 2) In conclusione, ha 
ragione il lettore, la contribu
zione svizzera trasferita è disci
plinata come il resto della con-
tnbtizione accreditata presso 
l'Inps o alila gestione speciale 

ed è ncongiungibile sen7a al
cuna restrizione posta dal regi
me convenzionale Consiglia
mo pertanto il signor Mauro 
Capitani di rivolgersi ali Inca-
Cgil di Grosseto per un esame 
accurato del suo caso 

Gianfranco Gazzola 
Inca-Cgil (Svizzera) 

...e l'articolo 3 
della legge , 
riguardante 
i ferrotranvieri 

Della lettera di Luigi tondi di 
Milano a limitiamo a risponde
re alla parte riguardante I arti 
colo 3 del decreto 409/90 dive
nuta legge 59/91 (relatiaamen-
teal settore ferrotranvieri) 

Sono amareggiato inquan
to il riscatto oneroso al sensi 
art 52 Legge n 153/69 ed art 
2 legge 29 del 7 2 79 mi e co
stato ben 16 000 000 di lire (a 
valuta odierna) Mi vedo bef
feggiato poiché la pensione si 
nofuce nel tempo sempre di 
più ed anche per il fatto che lo 
servente e lanti altn si vedono 
esclusi persino per quelle mi
sere 1 500 lire lorde per ogni 
anno di contribuzione per le 
pensioni liquidate dall 1.1 79 
al 31 12 1982, contrariamente 
a quanto previsto dall art 3 
(che qui allego) del disegno 
di legge n 2439 presentato dal 
Senato il 26 9 1990 che stabili
va miglioramenti per i van Fon
di speciali (sostituirvi) per le 
pensioni con decorrenza ante
riore al 1" gennaio 1988 Quali 
forze politiche hanno peggio
rato e ridotto tale art 3' 

/ / testo della /eroe 59/91 ri
guardante gli autoferrotranvie
ri, di fatto con un intervento di 
finanziamento a carico dello 
Stato, dispone di aumenti in ci
fra fissa per ogni anno di contn-
bull versati e non cancella il 
proposito di rivalutazione dal 
1° gennaio 1991 Anzi al 4" 
comma dell articolo 2 Bis della 
legge di rivalutazione stabilisce 
cne entro lòO giorni dalla data 

. m vigore jiellajegge debbono 
essere rivalutate con decorren
za V gennaio 1991 le pensioni 
liquidate primctdeLC gennaio 
1988 L attuale aumenta corri
sposto in afra rissa per anno di 
contribuzione è da ritenersi 
quale acconto in attesa diana 
contrattazione specifica che 
coinvolga anche le categorie 
dei lavoraton attivi in quanto kt 
eventuale e superiore spesa de
ve essere finanziata (dice'la 
legge) appunto con un aumen
to della contribuzione prebt-
denziate sulla busta paga -s. 
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Sinistra Giovanile 

E NON a m o SCUOIA. 
Purché H razzismo e anche ignoranza. Per
ché II sintre che a viene fornito é eurocen
trico. Perché vogliamo con strumenti sem
plici superare una didattica su questa vec
chia lettura del mondo Perché vogliamo 
una cultura che valorizzi e rispetti le diffe
renze. Costruiamo itinerari dkuttwi per un 
s»peYe multiculturale nelle scuole. Orga
nizziamoci per un nuovo volontariato di 
tnsforraaiiont. una nuova solidarietà 
aprenoVtnrt pomeriggio le scuote, per corsi 
4 Sr^u». assisto!» e altre iniziative. 

ùnte 
Autogestite 

• • I P M zirlo 
Contro I logorio dato viro moderno 

* H | l l t O Z C U C . Perché vogliamo 
trovare altri stumcnti per lottare 
contro la droga. La scuola, che 6 
anche il luogo Tisico dove si vive una 
parte importante del proprio tempo, 
é un potenziale luogo di socializza
zione e di aggregazione. 
Volitiamo organizzarci con iniziati
ve cultural); dal coordinamenti mu
sicali, al cinema, al teatro Poi flior-
nalini scolastici, pittura, fotografia. 

NON 
REGISTRO 

V e r t e * » CAPISCO N O N MCC«-
SYRO. Perché vogliamo aprire ver
tenze in tutta Italia sui, criteri di va
lutazione. La nostra proposta-* di 
aprire contrattazioni su come gli 
studenti sono giudicati. Su perché il 
voto non viene quasi mai comunica
to, su perché c'è solo il voto S u co
sa, quali criteri quel giudizio si fon
da. Vogliamo capire cosa studiamo 

- non registrare dei libri. '" ' 

««rtesna QUOTE AUTOCESTm. 
Perche non abbiamo diritti Nei Consi
ali di Istituto noi studenti e studente* 
se non contiamo nulla. Vogliamo il ri
conoscimento di sedi studentesche e 
chiediamo finanziamenti per queste. 
Per poterci organizzare meglio. Per 
poter conlare di più e dare un senso 
diverso nella nostra presenza nella 
scuola. Per anticipare e preparare una 
nrorma degli organismi di governo 
della scuola. 

MI TURBI 
>TU M I TURBI. Perché la ses

sualità é importante per ciascuno di noi. 
ma nella scuola non se ne vuole parlare 
Voghamo portare i temi relativi alla ses
sualità nelle scuole. Vogliamo organiz
zarci per darci strumenti e strutture eli 
aiuto, se ce n'è bisogno, per aver: 
un'informazione adeguata come é no-

' atro diritto Vogliamo ndiscutere il sa
pere, i sessi sono 2, ma la storia, la lette
ratura, la filosofìa parlano quasi solo al 
maschile 

Protet to EDUCARE ALIA PACE. Per
ché vogliamo portare b.pace nelle scuo
le Italiane.1 proponiamo itinerari didatti
ca per capire, per conoscere e sapere sul 
tema della guerra, del conflitti dei •ne
mici- e degli -amici». DOSSIER. DATI. 
INFORMAZIONI. 

Questo e molto altro. 
In tante scuole in tutta Italia 
costruiamo le associazioni 
studentesche «a sinistra» 

'ASINI™ 
Associazioni Studentesche 

COMITATO PROMOTORE 

^u^yie^^t. 
Per saperne di più scrivi o telefona: 

A S I N I S T R A A S S O C I A Z I O N I S T U D E N T E S C H E 
V. A r a c o e l i , 1 3 - O d 8 6 R o m a - T e l . 0 6 / 6 7 8 2 7 4 1 

# 20 l'Unità 
Lunedi 
18 marzo 1991 
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